
ticos adeo venc'abatur, & Arufpices , quod eorum divinationiius & aufpiciis 
Federici velocifjìma cogitano ad fimilitudinem venti vagaiatur. Si co (.lei va 
nella Biblioteca Ambrosiana MSto Liber pardcularis Michaelis Scoti Afro-
10 gì Domini Frederici Romanorum Imperatoris & femper Augufli , quem fe- 
cu ndo loco breviter compilava ad ejus preces . Ivi fi tratta di Agronomia , 
Fifica , e Fifonomia. Di un fimiie MSto il Du-Cange fi fervi non poche 
volte nel fuo Gloiìario Latino. Per lo più fi trovavano in fallo le pre
dizioni di coftoro, pure si iniettata era la gente di sì fatto ftudio per 
qualche volta che aveano indovinato ( forfè per accidente, o con mali
zia ) che mai non veniva meno la fperanza di fcoprire per tempo le co- 
fe avvenire. Scrive Antonio Godio nella Cronica Vicentina , che il fud- 
detto Federigo Augufto in volerfi partire da Vicenza, ed expenri quem- 
dam faum Aflrologum , comandò, ut qua egrejfurus e ¡Jet via , e idem edice- 
ret . A fro log  us faci a Brevi & claufo, in mani bus Imperatoris tradito, ora- 
v it , ut eo non aperto, qua parte vellet, Civitate exìret . Qui per quamdam 
fracluram muri Civitatis, quam novam fec ìt , Civitatem exivit ; apertoque Bre
vi invenit fcriptum: P E R  P O R T A M  N O V A M  E X I B I T  R E X :  Cioè
11 furbo Strologo confiderò, che l’ Imperadore per burlarti di lui fareb
be ufeiro per qualche infolita v ia ,  ed accortamente gli piedifie la Por
ta Nuova. Quello che può far ridere , nelle battaglie, ne gli aiTedj , e 
in altri fcabrofi affari, sì 1 'una che l’ altra parte de gli avverfarj con- 
fultava i fuoi Strologi ; ed ognun d’ efiì prediceva delle felicità per la par
te fua . Ugo Falcando nel Tomo VII. Rer. Ital. narrando, come fu af- 
fediato circa l’ Anno 1161. Ruggieri Schiavo nel Cartello di Boterà da 
Guglielmo I. Re di Sicilia, fcrive così: Rex quum feiret Tancredum fra- 
tris fui filium Ajlrologicis ratiombus dies tem obfefjìs, quam obfdenubus u- 
tiles prczvidere , ipfe quoque curn Aflrologis Juis eosdem dies ddìgentius at- 
tendebat, indicans familiaribus Juis diem , quo defenjuros eos prcBviderat , ut 
adverfus repentinas eorum enipdones exercuum prcemuràrent . Così Manfre
di Re di Sicilia, figlio del fopradetto Federigo II. Augufto, per atteftato 
di Matteo Spinelli nel fuo Giornale ( Tom. VII. Rer. Ital. ) quando vol
le porre i fondamenti della nuova Città di Manfredonia nell’ Anno 12.56. 
mandò in Sicilia e Lombardia per chiamare di là due Strologi : perchè è in
credibile , quanta fede egli prefajfe alle pofiture delle ‘ Stelle. E ciò Jece per 
prendere il felice momento della prima pietra da porfi né fondamenti.

A n c h e  Eccelino crudeìiffimo Tiranno di Verona, Padova, ed altre 
Città , contemporaneo del fuddetto Augnilo Federigo , come narra il 
Monaco Padovano all’ Anno 12.59. Tomo Vili . Rer. hai. in fua Corte 
teneva molti di coftoro con grande onore : Magifìrum fciiicet Salionem Ca~ 
nonicum Padoanum, & Riprandìnum Veronenfem , Guidonem de Sonato A -  
flronomum Forlìvenfem , Paulum edam Saracenum cum barba prolixa , qui 
de Baldach venit, a re/notis videlicet f.nibus Orientis : qui tam orìgine, quam
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